
tA SII{GERFA
DI ADELAIDE

ìementi più chian - che potrebbe
rc anche muta.e il Cìudizio, per
ora, sospensivo della chiesa -p.e-

to da padre Agostino Gemelli - che in
qualità di medico fu incdicato dall'ar-
civescovo di Milano, ca.dinale lldefon-
so Schuster e dal vescovo di Bersmo
di visitare la bambina , risùltò che

"quanto riferito dallaveggente è aiten'
dibile, anche perché la banbina non
ritoma spontaneamente sul discoÉo
delle visionii interogara, abbassa la
testa, si fa seria, tace'.

Che cosa vide e seniì esaltamenle
Adelaide Roncalli? Che lipo di messag'
gio le sdebbe stato affÌdato? La nspo-
sra è nel diario della veggenle, .accolto
dal francescano convenruale padre B.
Raschi che incontrò la giovane nel
1952. La Madorna sa.ebbe apparsa a
chìaie di Bonate (con due colonbe in
mano quale simbolo dell'udtà coniu-
gale) per riaffermare i valoridel mabi-
monio cristiano e linponanza deila
iamiglia. Alla bambina, poi, iaVergine
av.ebbe testualmente raccomandato (e
in quesro c'è chi ha rawisato skaoldi
mrie aúalogi€ con i casi di Lourdes,

senta invece il caso di Adelaide Roncal-
li, la veggent€ di Ghiaie di Bonate
(Be.gano). All'epoca dei fatti la prota-
gonista, che attualmente vive con il
marito a Milano, aveva sette anni- I suoi
inconr.i con Ia Madonna sarebbero
aweout i  i rdue c ic ì i : i lpr imo,  dal  l3  a l
2 I  meg8io del  t9 .14.  con no\e "appa. i -
z ioni  ;  i l  secondo.  dal28 a l l Ì  magg,o
del lo  s tesso anno con quat t ro apparÈ
zioni". Tra il primo e il secondo ciclo
Adelaide venne affidata alle suore O.
soline di Bergamo, dove sarà riporlata
Iostesso 31 magsio, al termine dell ulti

Molte ci.costanze poftalono (e por-
tano) i più a credereallapiccolaAdelaÌ'
de.  L a l lora vescovo d i  Bersamo,
Adriano Bernareggi, aútorizzò addiriÈ
tura la costruzione di una cappella
(tuttora esistente) sul luogo dell-. pre-
sunte appadzioni. Daun rapporto stila-
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Fatima e La Satette):.Devi esserebuo-
na, ubbidiente, rispettosa con ilprossi-
mo e sincera. Prega bere e ritorna in
quesro posto p€r Dove voLte sempre a

In un successivo messaesio ad Ade-
laide sarebbero state preai-nunciate le
difficoltà e le amarezz€ alle quali sareb-
be andata inconro se fosse dmasra
fedele aLla descrizione dei fatti di cui
era protagonista. Cosa ehe pùnruaÌ-

Fonte di san.ii sofferenze per lei tu
monsiAnor Luigì Cort€si, un sacerdote
uanimemente riconosciúto come pio
e di profondacultura, docente di filoso-
fia nel seminario diocesano di Bersa-
mo. Monsignor Cortesi interrogò a lun,
go la vegsenie fino a farle ammeaere
che le appa.izioni erano una storia da
lei magisfi-almente inveniara e raccon,
tala. Crollavalo così, in modo brutale,
le speranze di alcùne centinaia di mi
gliaja di persone accorse a Bo.ate con
tanta fiducia. Sia i1 Comando tedesco,
sia quello alleato sì occuparono della
vicenda per la rilevanza che aveva as-
suntoi il31 maggio 1944, incurantidei
bombardamenti, si concenirarono a
Bonaîe 350.000 persone.

Secondo più di uno studioso del caso
Roncallj, monsisnor Corresj, in assolu
ta buona fede, avrebbe però estorto la
dtratîazione. In pratica la bambina
sarebbe stala coslretta ad ammettere la
propria nalaiede perché minacciata
.di non vedere più i genitori' (in quel
penooo sr úovava m os
un isrituto religioso) e, ancor peggio,

"di andare aÌl inferno, se avesse soste-
nuto di avere visto e pariato con la

llelcdi inqubilori
La reallàè che il30 aprile 1948 daua

clria di Bersamo usciva quel docu-
menlo - à fì.ma del vescovo -, che
tuuora fa testo. ln esso si legge che:
,,Nofl co,lsra della reahà delle appari-
z ioni  e nvelaz ionj  del la  BeaLa Vergine
Mar ia ad Adela ide Ronia l l i  aGhia ie. l i
Bonate nei maggio 1944. Con quesro
non intendiamo escludere che la Ma-
donna, tiduciosamente invocaÌa da
quanti in buona fede la riten€vano ap-
parsa a ul1tare, possa avere concesso
grazie speciall e non ordindie guari-
gioni, premiando in 1al modo la Ioro
delozion€ veÌso dì leì. Ma in viriù del
presente alto ogni forma di devozione
alla Madonna, venerata come appa.sa
a Ghiaje dj Bonate, a normadelÌe lesgi
canoniche resta proibita'. Oualche
dubbio n€l siglare iì documento deve
però esse.e soÌ1o a monsignor Bema-
regsi perché alla delìnitila fomulzio-
ne Consta c he nan \.he ayrebbe chiuso
ìl caso) è slafa prefelita Non consta lche
lascia Ia porta aperta ad una evenluale

Un giúdizio negatilo sui metodi tn,
quisirori di monsigno. Cortesi si riscon-
tra anche ìn una lettera di Giovanni
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)O(ll1 amonsignorBaÍaglia, vescovodi
Faenza e amico personale del Papa. La
mìssiva porta la data 8 hglio 19ó0 ed è
spedita dalla Citrà d€i Varìcano. Quesro
il testo: . Cara eccelienza-.. Cir.a l'"al-
fale Ghiaie", comprendete che si ha da
cominciare... dal piaror qùi devesi te-
ner conto dell€ circostanze, che va!
studiate e tenute in granconro. Ciò che
vale è la testimonianza della veeeente e
la fondarezza di quanto a."";;**i-
sce a21 anni ed in conformrà della sua
prima asseÌzione a 7 annjr e ritirata jn
segui io  a l le  minacce,  a l le  paure del l  in-
ferno tatîele da qùalcuno Affezionatis-
simo Giovanni)OflIl,.

Don Elìo Arttfoní, 45 úni, paúoco
dt Ghlaie di Bonate h sinistra)

con i! padre mùfortano Michelùgelo
Coma. In ako: immaginì dÍ Adelaide

RoDca í bambina. Dal 13 a] s 1
massio del 1944 "ide" la Madonna

tredlcí volte. Suí fattÍ ili Bonate
la chiesa noù ha an@ra deno I'ulttma

púola. II caso potrebbe ìnfatti
riapriIsi come auspícò, z suo temp,

lo stesso Ciovùnì X)<lU.
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Papa Gìovami eia convilto che Ade-
laide Roncali fosse sincera. Non dsi-
derava però che la riapertura delÌ' "af'
fare Ghiaie", comeeelistsso lo defini'
va, partisse da Roma- Teneva che quaÌ'
cuno potesse sbumentaìizzare lavicer-
da accùsandolo di fozare i fatti perché
Ia veegente, bersamasca come lui, si

Di fatto, né dall'alto né dal basso, non
si mosse nulla. Nessun gruppo o comi-
tato di qualche consistenza si è mai
orgmizzato per reclamare conosci-
merti. Quello che è certo è che la genre
ror ha mai smesso di frequentare
Ghiaie di Bonate, come ci confema il
parroco, don Elio Artifoni, 45 mi. .Il
13 maggio', dice, (qui non si trova un
parchessio fin dalle p me ore del mat-

Ai pellecd.i delle città vicine - Lec-
co, Como, Varese, Mildo si aggiun-

per la preghiera nelìa cappeìla. chi
viene si comporta molto bene. Non ci
soro mai state lamentele da pafe dei
residenti. t pellegriri recirano il rosa-
do, taÍno quaÌche canto, sostano in

Àbbcndr lo fede
Attomo alla cappella c'è ùn po' di

verde e, poco distante, il deposito di un
denolìto.e di autovetture. Nessuna
traccia - e questo ha favorevolnente
impressionato - di bancarelle per la
vendita di ossetti relisiosi.

Cli abitanti di Bonate, per rispetlo
all'auîorità ecclesiastìca, nor parlmo
delle "apparizioni". Raramenteammet-
tono di visitare il luoeo e quaDdo lo
fanno, dicono di andare a pregare (ver.
so la cappella,. A parte îaluni segni
(gudisioni ìrspiesabif, ricoaposizio-
ne insperata di matrimoni sull'orlo dei
fauimento e la previsione azzeccata
dala vessente, quando era bambiu,
che m suo mico sarebbe diventato
saceidote), a Ghiai€ di Bonaie c'è ù
tasso di r€ligiosità che non si riscontra
in nessun altl.o paese della zona. La
notizia vie{e da padre Michelangelo
Cona, 5 1 anni, monforrano, impesaa-
to da tempo in una missione popolare

(Quipartecipaa a me3sa festiva il90
per cento degli abìtantì,, conlida il
reÌisioso. (Se ci si sposta a Ghiaie di
Sotto o achiaiedi Sopra la percentuale
scende rispettivamerte a 30 e a 40- Non
voelio n-dre conclusioni awentate, ma
questo è un paese anomalo, almeno per
quanto riguarda ia pratica religiosa.
Dùan.e la nostra missione, su um
popolazione di 1.100 abitanti, simo
rìuscìtì a costìtufe diciassette cent di
ascolro della Peola di Dio dimali tutti
da laici. Un risulîato che ron ha prece-

Albdto cduzi


